
GIOGARE GOTI I FILTRI
Filtri fotografici insoliti, su di un portafiItri universale.

Sul campo, alcune soluzioni professionali Lee

to tenue, a tutte le sua diapositive. Lo ha fat-
to applicando in modo stabile sugli obietti-
vi un leggero filtro di colore caldo. E una so-
luzione che può suscitare qualche perples-
sità presso chi abbia una visione classica del-
la fotografia e insegua con impegno I'asso-
luta "neutralità" e perfezione di riproduzio-
ne. Ma a ben guardare si tratta di una scelta
non dissimile da quella di preferire I'una o
I'altra pellicola in commercio, proprio per-
ché c ar atteizzata da :una "intonazione " par-
ticolare. In ogni caso, è ovvio che una tale
correzione è da attuare sempre con mano
molto leggera. Un impercettibile "filtro ta-
bacco" può fornire un effetto gradevole, una
pesante correzione di colore è senz'altro esa-
gerata.
Guardando al passato ricordiamo che, in-
torno agli anni Settanta, negli USA era di-
ventato di moda il "filtro al didimio", un ve-
tro dal colore lievemente rosato, in origine
nato come filtro di correzione per migliora-
re la separazione cromatica nelle riprese d'a-
stronomia. L'accessorio yenne apprezzato
soprattutto da chi scattava foto di grandi ve-
dute panoramiche. Il filtro, prodotto con ve-
tro specialmente additivato dalla vetreria te-
desca Schott, correggeva leggermente I'az-
zurro della foschia, con effetto anti lJV. Ave-
va efficacia là dove il tradizionale skylight
mostrava la sua inefEcacia pratica. Oggi in
qualche caso il filtro al didimio si affaccia

sollo una diversa etichet-
ta, come filtro "enhancer'
per toni rossi o "filtro per
panorami".
Come si vede. I'argomen-
to filtri si adatta davvero
alle più diverse esigenze
di personalizzazione delle
riprese. In tutti i casi. cer-
cando un paragone. si ffat-
ta qui di una lotografia che
sconfina con I'arte della cu-
cina interpretata da un
grande chef: una presina
di sale in più, un pizzico
di origano per insaporire
ed ecco che il risultato si
trasforma. Si potrebbe
obiettare che scegliere e
dosare i filtri. in quest'e-
poca in cui esiste anche la

possibilità di correzioni post-produzione ope-
rate con il computer e con un programma di
fotoritocco, può sembrare anacronistico. Ma
non ìo è.

A favore dell'uso dei filtri si possono infatti
annotare d iverse considerazioni:
. Correggere la ripresa con un filtro ò un'o-
perazione rapida e precisa: i valori di corre-
zione sono definiti dalle caratteristiche del
filtro stesso, gli effetti sono ripetibili anche
su numerosi scatti. Fatta esperienza su di un
filtro si può contare su di esso, in modo si-
stematico.
. Le interpretazioni e le correzioni a com-
puter, un po'come quelle in cíurera oscura.
lasciano sempre aperta la porta alla tenta-
zione di variare I'immagine ancora un po',
ritoccare ulteriormente. E in definitiva esse-
re "creativi" comporta spesso di passare da-
vanti al video molto, molto tempo più del
previsto.
. I filtri modemi possono essere molto sot-
tili. Lo sono, ad esempio, i filtri in gelatina.
Dunque sostanzialmente non compromet-
tono la resa degli obiettivi. Oggi, anche quan-
do si parla di filtri in vetro organico (la clas-
sica resina CR39 derivata dalle ricerche per
il "vetro" dei caschi degli astronauti) si può
contare su filtri ad alta trasparenza e ottima
ptJfezza.
. Alcuni filtri speciali, come quelli "digra-

I lìltri sono accessori ama-
ti e odiati al tempo stesso.
Sono rigettati da chi so-
stiene che la bella foto è
essenzialmente frutto di
una ricerca della luce giu-
sta. dunque anche dell'o-
ra migliore in cui scatta-
re, e afferma nel contem-
po che "inquinare" la qua-
lità ottica dell'obiettivo
con un filtro significa ine-
vitabilrnente rinunciare a

qualcosa, perdere un piz-
zico di qualità. Altri foto-
grafi invece sono grati a
questi spesso coloratissi-
mi accessori: si tratta di
aggiuntivi che consento-
no di correggere situazio-
ni ambientali "impossibi-
li" . Ad esempio permettono di portare a ter-
mine un lavoro, che deve essere necessaria-
mente svolto in tempi brevi, anche senza at-
tendere una situazione "ideale" di luce am-
biente, una combinazione di luci che maga-
ri non si presenterà mai. I filtri possono co-
lorare una ripresa industriale altrimenti scial-
ba, possono essere la chiave per una foto-
grafia di maggiore impatto emozionale (an-
che stravolgendo la realtà). Un classico: nei
dèpliant turistici che reclami zzano i totx aft'r-
cani ci si aspetta che la sabbia del deserto
sia gialla e infatti tale appare nelle foto. La
si vuole così, per sognare una bella vacan-
za. Ma attenzione: come ben sanno ottimi
professionisti impegnaú nel campo della do-
cumentazione geografìca. sono innumere-
voli i casi in cui la realtà davanti al fotografo
è piuttosto quella di una duna grigiasfa, po-
co entusiasmante. Ecco un caso in cui la si-
tuazione viene salvata proprio ricorrendo ad
un frltro, un accessorio capace di aggiunge-
re in modo "controllato" gli attesi toni gial-
lilarancio.
A lavore dei fìltri si può poi raccontare an-
che I'esperienza di qualche fotografo che in
essi ha cercato la chiave per personalizzare
le immagini in modo sistematico. Cono-
sciamo ad esempio un professionista di gran
nome che ha deciso di differenziarsi dai col-
leghi aggiungendo un tocco di colore, mol-
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Questioni costruttive
I filtri Lee in resina sono realizzati con polimeri ad alta trasparenza e sono fillri colora-

ti. graduari (digradanti.y oppure filtri per eftetti speciali (fog, stelle. diffusori e così via).

I filtri Lee "tecnici" sono normalmente in poliestere di alta qualità. supersottili: sono

quelli che si usa definire anche filtri in gelatina e vantano.eccellenÚ prestazioni otliche. 
.'ila i filfri tecnici vanno annolale anche versioni costrutLivamente pii.r complesse, come i

Per le ltrove, abbittnrc ritugliato una serie diJiltri, sisremandoli nel-

le tasche di un plasticone portatlittpttsiÍive: un curytio ventaglio di
possibilitù, con un pesct ed tm ingrtmbro trascurabili.

Il f'iltro vtt ttt-
gliato in mi.su-
ra ed è trctÍte-
nufo du mollet-
Íe elastiche.

Per adttttare i filtri al
po rtofilt ri po ste rio re

d.el Tamron l4mnt
occorre ritagliarli in
mistrra; con l'obiet-
îit,o è fornita un'ttp-
posita sagoma ("di-
ma") che facilita l'o-
per0z.tot1e.

pieghi particolari. Con filtri come quelli che

abbiamo provato la scena può essere "pen-

nellata" con luci dai colori più diversi, se-

condo le indicazioni del regista, dello sce-

nografo, del direttore della fotogriifra.
I r'isultati ehc pubblichiunto sono ottenuli
grazie a filtri dai colori a volte definiti in mo-

do fantasioso: BIu Laguna, Rosa Porpora,
Lavanda, Blu Acqua "Cosmetico" e così via.

Una curiosità: la dicitura Cosmetic aggiun-
ta ad alcuni frltri Lec indica che il ftltro è

trattato in modo cla combinare un colore con

una capacità di effetto sofi (il filtro è ìavo-
rato in superl'ìcie in rnodo da creare un efl
fètto di diftisione che riduce la nitidezza del-

la ripresa, in mo<lo ben percepibile ma leg-
gero e uniforme). Per gli scatti che pubbli-
chiarno abbiamo montato su di una Canon
EOS 3 il recentissirno supergrandangolare
l4rnm f72.8 realizzato da Tantron. Si è con-
fermato un obiettivo eccellente e ci ò stato

molto utile per una particolarità: dispone di

filtri polarizzatori, quelli per la correzione della luce fluorescente. quelli più generalmente di.conversione o quelli Neutral Density
(cioè i filtri grigi che non modificano i colori ma sollanto riducono la luce destinata all'esposizione).

clanti". a sfimatura variabile, consentono di
ottenere rapidamente cl-fetti che realizzati in
altro modo (cornputer) richiederebbero pro-
cedure di ritocco più laboriose e più lunghe
da realizzare (specie quando I'opcratore non
abbia una specifìca esperienza su plogram-
rni professionali di fotoritocco).

Sul campo
Fatte le considerazioni fin qui elencate, pub-
blichiarno alcuni risultati di riprese decisa-
mente insolite. Abbiamo infatti voluto spe-
rimentare sul campo kr resa di fìltri molto
spcciali: quelli prodotti dalla società ingle-
se Lee corne fìltri pcr variare la qualità d'il-
iuminazione nelle riprese cine. Sono acces-
sori di solito rrrggruppa(i in unu ciltegoria a

parte rispetto ai consueti 1ìltri da ripresa "fo-
tografìci". La società Lee, oltre a produrre
flltri da ripresa in un'ampia varietà di colori
e tipi, per le diverse esigcnze dei l'otografì,
re'alizza infatti anche diversi fìltri per im-

due mollette di ritenuta, a lato della lente po-

steriore, che consentono di trattenere in po-

sizione qualsiasi filtro in gelatina che sia sta-

to oppoftunamente sagomato. A parte, indi-
chiamo le misure per un taglio perfètto di
liltri destinati u que\to irnpiego.
E possibile naturalmente, operare anche con

altri obiettivi. Si potrà ad esempio ricorrer-
re ad un portahltri universale avvitato ante-
rionnente ad una qualsiasi ottica. Un classi-
co è proprio il portafìltri Lee, uno tra i mi-
gliori portafìltri universali sul mercato. Ne
indichiamo a parte le caratteristiche.

La selezione dei colori
Le lbto pubblicate ci sernbrano interessanti

escrnpi pel capile cotnc operino. in scnstt
generale, i filtri îotografrci. Accanto alle irn-
magini abbiamo infatti collocato il grafico
chc mostra il cornporlamento di ciascun fil-
tro in tennini di capacità di trasmissione dei
diversi colori. Sulla scala verlicale (ordina-

I! retg<yailú^rnfi
,j'ffr';í con l'atîacco
ltorrufilîrL



C'or,rre si corrî;ra,rtarto i filtri
lmmagine di riferimento,
senza filtri. OtticaTamron 14mm.

Accanto alle foto abbiamo collocato il grafico che mostra il com-
portamento di ciascun filtro in termini di capacità di trasmissione
dei diversi colori.
Sulla scala verticale (ordinate) si misura la quantità di luce che il fil-
tro lascia passare. Sulla scala orizzontale (ascisse) sono riportate in-
vece le diverse lungll'ezze d'onda dello spettro, cioé i differenti co-

lori. Là dove la curva è bassa, appiattita sull'asse delle ascisse, la tra-

smissione del colore è ridotta, addirittura pari a zero (quando la cur-
va tocca I'asse orizzontale). Dove invece la curva è "alta", in corri-
spondenza di uno o più colori specifici, la trasmissione luminosa è

elevata e tali colori prevarranno nella fotografia.
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Con filtro Lee 048 "Rose
porpora.

Purple", Con filtro Lee172
"Lagoon Blue", blu laguna.

Con filtro Lee 202 che incorpora una
correzione di 1/2 Blu come corre-
zione per riprese in luce tungsteno
(spostamento in gradi Mired: -78).

E un filtro normalmente usato per
portare la luce di illuminatori aloge-
ni da 3200 Kelvin a 4300 Kelvin.

Con fiftro Lee 244 "Plus Green", fil-
tro verde con etfetto pari ad un filtro
Color Compensating CC30G.

Con filtro Lee 010 "MediumYellow",
giallo medio.
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Con filtro Lee 015 "Deep Straw",
giallo al 60%.
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Con filtro Lee 058 "Lavender", la-
vanda.

Con filtro Lee 139 "Primary Green",
verde di selezione.

Con filtro Lee 205 con etfetto di cor-
rezione arancio. un filtro destinato
normalmente a consentire riprese in

luce diurna con pellicola tungsteno
(spostamento in gradi Mired: +109).
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Con filtro Lee 204 per correzione
arancio (sposlamento in gradi Mi-
red: +159). E un filtro normalmente
usato per portare la luce diurna a
3400 Kelvin (temperatura di colore
di lampade survoltate di elevata in-
tensità).

Con filtro Lee 105 "Orange",
gialli al41%.
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Con filtro Lee 106 "Primary Red",
rosso di selezione.
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Con filtro Lee 789 "Blood Red", ros-
so sangue.
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Con filtro Lee 247 "Lee Minus Green",
particolarmente studiato per I'elimi-
nazione della dominante verde nel-
le riprese in luce fluorescente. La
correzione è molto simile a quella
che si ottiene con un Color Com-
pensating CC30M (magenta).

Con filto l-ee l9l "Cosmetic Aoua Blue":
tono azruno, ma soprattutto trattamen-
to superficiale del filtro per un effetto di
difiusione della luce (nei ritratti cancel-
la le rughe).
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Con filtro Lee 197 "Cosmetic Bou-
ge". Filtro a tono caldo con effetto
di ditfusione luce (nei ritratti cancella
le rughe),
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Filtro Lee 255 "Hollywood Frost". Fil-
tro neutro di diffusione: non inter-
viene sul colore ma crea un etfetto
"morbido" sui contorni netti.

Con filtro Lee 025 "Sunset Red", è il
classico rosso intenso (al 26%), qui
definito rosso tramonto.

Con filtro Lee 002 "Rose Pink",
il più classico dei rosa.

r00

E06
coAi.oy
zoE
0

300 aoo 5@ 600 700 €00

WAVELENOTHS.NANOMEÎREg

1@=
€ooo
600
rcAz
20É

300 400 5m 6@ 7m 800
WAVELENGTH.NANOMETRES

LUNGTTEZZE D)ONDA
(nanometri)

< 425 nm

COLOR'E

violetto
425+455 nrn indaco
455+490 nm blu
49O+575 nrn verde
575+585 nm giallo
585+645 nrn arancio
645+7OO nm
>7OO nm infrarosso
78O nm limite della

capacità visiva
dell'occhio umano



PORTAFTLTRI LTT
Il portafiltri Lee offerto con la denominazione di "Foundation
Kit" è I'elemento base per molte riprese. È la soluzione per ini-
ziare, polivalente. Si tratta di una montatura portafiltri struttu-
rata per accettare un filtro in poliestere (gelatina, sottile), ha
due vani per filtri in resina da 2mm e un vano per filtro da 4mm.
Naturalmente, vista la modularità del sistema, sul portafiltri di
base possono essere aggiunti eventuali altri elementi.
Per maggiori necessità c'è poi il "Professional Kit", portafiltri
ulteriormente perfèzionuto. E costituito essenzialmente da un
insieme di due porlafiltri collegati con un adattatore (definito
tandem). I due così, possono essere ruotati indipendentemen-
te. Ciò è vantaggioso in caso di "creazioni" elaborate, ad esem-
pio quando si vogliano "unire", accostandoli, gli effetti di due
filtri digradanti oppure se ci si propone di giocare con la com-
plessità di due filtri sfumati avvicinati tra loro per simulare, in
mezzo, una lama di luce (orientabile, visto che tutto I'insieme
del portafiltri può ruotare).
Esiste poi un "Upgrade Kit", per consentire a chi avesse ac-
quistato il "Foundation Kit" di passare alla soluzione "Profès-
sional Kit".
Un Consiglio: davanti al kit portafìltri è sempre utile applicare
un paraluce. E un accessorio irnportante soprattutto quando, co-
me in questi casi, si ha a che fare con fìltri molto esposti e di
grandi dimensioni, pronti a raccogliere qualsiasi raggio inde-
siderato che li sfiori lateralmente. Il paraluce standard accetta,
lui slesso, lìltri da 2mm.

Per quali apparecchi?
I kit portafìltri della Lee, sia il "Foundation" di base sia il "Pro-
fessional", possono essere applicati a tutte le fotocamere. Il
gruppo portafrltri si può agganciare infatti ad un anello dotato
di fìlettatura. Sono previsti anelli per tutte le più diffuse filet-
tature degli obiettivi (è possibile anche chiedere soluzioni su
misura o fàrsele costruire da un fotorioaratore).

Gli anelli di raccordo a questo scopo (indicati come lens adap-
ters nel catalogo Lee), sono disponibili, nei diametri 49mm,
52mm, 55mm. 58mm. 67mm. '72mm. 17mm.
82mm,93mm, 95mm, 105mm. Rollei VI. baio-
netta Hasselblad, più versioni interme-
die con attacchi 50. 60. 70mm.

Al portafiltrí pttò esse-
re fissato un paraluce
" c'ompendiunt" ( e stensi-
bile), che a stn wtlta di-
spone di vano portafiltri.
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Il portafiltri profèssionale clella Lee è "doppio" e ampiamente
comoonibile.

-riI-

Kit Foundation Lee.
Kit Profèssional Lee. L. 312.000
Kit Upgrade Lee,

Il costo medio dei filtri Lee in gelatina
può essere indicato in circa L. 36.000
(con eccezioni, anche più del doppio, per
alcuni filtri speciali come quelli per I'in-
frarosso), oppure di L. 205.000 per le ver-
sioni "tecniche" in poliestere, magari sfu-
mato in colore digradante (fanno storia
a sé i fìltri in vetro ottico. polarizzatori:
per disponibilità. cliametro. prezzo. si con-
tatti I'importatore).

Distribuzione: Manfiotto Tradins. via Li-
vinullongo .1. 20139 Milano. rel.
02.56.91.041; fax: 02.53.93.9-54; sito In-
ternet: http://www.manfrotto.it; E-mail:
trading @ manfrotto.it.

te) si misura la quantità di luce che il filtro
lascia passare. Sulla scala orizzontale (ascis-
se) sono riportate invece le diverse lunghez-
ze d'onda dello spettro, cioè i differenti co-
lori. Là dove la curva è bassa, appiattita sul-
I'asse delle ascisse, la trasmissione del colo-
re è ridotta, addirittura pari a zero (quando
la curva tocca I'asse orizzontale). Dove in-
vece la curva è "alta", in corrispondenza di
uno o più colori specifìci, la trasmissione lu-
minosa è elevata e tali colori prevarranno
nella fotografia. In alcuni filtri ci si imbatte
in grafìci dall'andamento molto "ondulato":
sono, ai fini creativi, quelli che distinguono
i filtrì più interessanti. Infàtti corrispondono
a irltri che lasciano passare alcuni colori ma
non altri e dunque contribuiscono a far na-
scere fbtografie per molti versi "normali" ma
nello stesso tempo alterate là dove I'azione
di arresto di alcune tonalità è invece accen-
tuata. Togliere una precisa tonalità cromati-

ca significa infatti squilibrare ogni colore
che. nella sua intrinseca composizione cro-
matica (frutto di una somma di diverse lun-
ghezze.d'onda), abbia in sé quella compo-
nente. E come dire: questo cielo è azzuno
ma lo fotografiamo con un filtro giallo che
lascia passare solo radiazioni di elevata lun-
ghezza d'onda, dal giallo al rosso verso I'in-
frarosso, e anche un poco di verde. Poiché
nell'azzuno del cielo la componente croma-
tica rossa è praticamente Ítsiente. ecco che
il cielo risulterà debolmente verde. su di un
tereno prevalentemente giallo (vedasi filtro
"MediumYellow"). Oppure, ecco il paesag-
gio "marziano" frutto di un filtro "048 Rosa
Purple". Per completezza, e per aiutare la de-
cifiazione degli eftètti, pubblichiamo a par-
te la tabella delle corrispondenze tra lun-
ghezze cl'onda in nanometri ed i colori.
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